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Incaricato a riferire sulla im^orlaulissiiria quistionr delle acquo potabili 
il cui difetto è da tutti cotanto lamentato, ho bisogno o Signori di tutta la 
benevola vostra attenzione. 

Per grandi e svariati clic fossero i bisogni di questa vastissima Città , 
quello di un maggior volume di acque potabili è sicuramente il più strin- 
gente. Nè può essere altrimenti ove si ponga mente al crescente bisogno dì 
benessere e di proprietà individuale ; ai bisogni delle moltiplici industrie ; e 
soprattutto all’ aumentata popolazione 

Lasciando ad altri la parte storica e letteraria delle nostre acque, talune 
delle quali rrmontano inaino ad epoca assai rimota , per me coinincerù dal 
dire che per quantità o meglio volume di ncque potabili noi saremmo nella 
stessa posizione di come eravamo or son già due secoli, se non si fosse fatta 
qualche cosa per peggiorarla. Correndo l'anno 4810 cioè quando questa nostra 
città contava già i 400000 abitanti, si permise in vantaggio della speculazione 
de' mulini, che la luce di erogazione per gli usi pubblici e privati della Città, 
si fosse diminuita di come era in origine , di tal ehè il volume dell' acqua 
del Carmignaiio pei bisogni della vita non è stato inaino a pochi giorni or 
sono, che di soli 4200 m. e. di acqua al giorno. 

Napoli adunque ove il clima è sì caldo , dove la popolazione è colanlo 
numerosa, ha tale deficienza d’acqua potabile che non pure manca allo abbel- 
limento della Città, ma a’ più urgenti bisogni. 

K però, non appena questo Municipio surso a novella vita, non manca- 
rono i suoi amministratori di rivolgere tutta la loro attenzione, tutte le mag- 
giori loro cure alle acque potabili, come non mancarono richieste di conces- 
sioni per provvisto di esse. 


Miserabile nostra condi- 
zione in fatto di acque 
potabili. 


Richieste di concessioni, 
e prima fra tutte quella 
del ripriatinamentodel- 
Tacquidotto Claudio. 
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iieliberaziauG del Municì- 
pio per migliorare la 
condizione de' due ac- 
quidotti Bolla e Carmì- 
gnano, e per poter con- 
dottare le acque del Sc- 
rino. 


Primo Tra (ulti Fu il noslro Ingegnere Sig. Abate; il quale reduce Ira noi 
dopo lunga dimora all’ estero, riprodusse la idra da esso lui vagheggiata sin 
dai suoi più giovani anni; cioè il ripristinamento dcll’acquidotto Claudio. Però 
un progetto di arte mancava, ed egli insisteva sulla necessità di farlo, acciò 
rAmniinisIraziunc municipale a ragion veduta c con piena conoscenza di causa, 
avesse potuto decidere su di un alTare cotanto interessante. 

E quanta importante ciò fosse , ben In conosceva lo stesso Sig. Abate , 
il quale appunto diceva che « il progetto d’ arte c gli studii di cui trattasi 

« sono un vasto lavoro. Il quale consiste io levare la pianta topografica delle 

« sorgenti delle acque c del territorio ov’csse scaturiscono; far di quelle la 
« misura in diverse epoche dell’ anno, e gli sludii geologici di questo; levar 
« la pianta dello antico acquidollo, e del corso che seguirebbe il nuovo Ea- 

" nalc-SIfone di ferro; fare le livellazioni c presentare i profili, le sezioni ed 

« i dettagli di quello e di questo; far eseguire numerosi scavi lungo il corso 
” dell’acquidotlo, alfin di esaminarne lo stalo parziale, progettare od estimare 
« !'• opere bisognevoli a restaurarlo ; fare le livellazioni ed i profili di tutte 
« le strade della Città, stabilire i sili di quattro grandi serbatoi, in cui ver- 
« serebberu le acquo al loro arrivo in Napoli e tracciare 1’ immensa rete di 
eondotli di ferro clic le acque diramerebbero per tutta la Città; presentare 
« i piani , le sezioni , i dettagli e gli estimativi di quei serbatoi e de’ con- 
« dotti di distribuzione, con tutte le opere accessorie. In fine desumere dal- 
« l’ insieme di luti’ i suddetti clementi la spesa estimativa di tutta I’ opera. La 
« esecuzione di questo lavoro (che richiederà non meno di un anno di tempo 
« e la coopcrazione di diversi aiutanti ingegneri , c che dimanderà altresì 
« molte spese per viaggi, operai occ.) potrà costare da 8 a II) mila Ducati, 
<r cioè circa 40 mila Lire «. 

E qiianln si faceva a dire l’Ingegnere Sig. Abate, coincide perfettamente 
con quello che ne pensano quanti sono gl’ iiilcndcntì della materia. E varrà 
questo io spero, non solo a mitigare le premure dello slesso Sig. Abate, quanto 
a convincere le SS. LL. sulle diflìcoltà dell’ arduo problema, c come non ba- 
stasse per avere aequa potabile invocarla ciecamente. 

Eraltaiilo non crasi perduto di vista un antico desiderio o meglio un anlieo 
bisogno di migliorar cioè le condizioni de’ due acquidolti di proprietà del Mu- 
nicipio, quello della Rulla e del Carmignano. E che che se ne dica , io trovo 
saggissimo il pensiero, come saggia è la condolla di chiunque si faccia ad 
ei^cogitare i mezzi di come migliorare la sua proprietà. 

.Migliorar dunque In condizione delle proprie acque cd aumentarne il vo- 
lume con la condolla di novelle altre , fu il concetto dell’ Amministrazione 
Municipale, la quale con deliberazione del 2.5 settembre 1861, emetteva fr.a 
le allre, le seguenti deliberazioni : 

I.* • Approvava in massima l’opera di aumentare il volume e l’altezza 
• delle acque della Rolla c del Carmignano migliorando i cunicoli della prima, 

“ e rcUilìcando dell’ altra con nuovo canale coverto il difettoso corso , col- 
u l'aiimenlarnc il volume mercé il traforo di pozzi artesiani nel fiume Faenza, 
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• incaricando l’Architetto Cav. Luigi Cangiano, autore di una memoria ove 
« sono sviluppale le idee pei connati miglioramenti, di elevare il relativo pro- 
« getto coll'estimativo della spesa, tenendo prcsenlc la espropriazione a po- 

• tersi fare per pubblica utilità dei inclini lungo il corso del canale Carmi- 
<i gnano, da cui viene l’acqua usurpata a. 

2.' « Per la condotta di nuovo volume di acqua in Napoli da delrarsi 
« al fiume Sabato nel tcnimento di Scrino mediante la riprislinazione dcU'an- 
« tico condotto Claudio, avvisava il Consiglio, in vista della grande utilità, 

< e per non agire senza cognizione esatta della spesa e de’ vantaggi, iocari- 
« carsi l’ Architetto Sig. Felice Abate che propone la condotta di quelle acquo 

< in Napoli, degli sludii opportuni limitandosi a quelli strctlanienle necessarii 

I intorno alla passibilità di condurre l’acqua, col controllo di allrn Archilellu 
it che per istituzione ed esperienza sia abile nella parlila , autorizzando per 
« ora la spesa a carico del Municipio di ducati iOOO ». 

Ed il Signor Abate si accinse con ogni maggior solerzia agli sludii di un 
progetto di arte per ricondurre in Napoli le acque del Scrino, mediante l’ar- 
qiiidotto Claudio, progetto che di lì a poco venne pubblicando per le stampe. 

Contemporaneamente altre proposlo veiiivan pre.senlale al .Municipio, tra Proposte presentate al Mu- 
le altre quelle del Sig. Craven, del Sig. Bosco, del Sig. Closc, del Sig. IJiu- faToreVole'deuVste*ss^^ 
liaoi, del Sig. Amedei, od altre ancora le quali tutte, fccer oggetto di un rap- e nomina di apposita 

porto lotto al Consiglio Comunale nella tornata del 13 Aprile 18C3. incom- Commissione, 

piula I' una più dell’ altra, il Consiglio comunale saviamente diceva : 

» Inteso il rapporto per le acque; considerando che le proposte sinora 
« presentate sono immature o inatlendibiii c poggiale su dati ignoti, delibera 
« nominarsi una Commissione dentro e fuori del Consìglio per istudiarc lar- 
« gamcntc e di urgenza come accrescere a sufTicicnza le acque esistenti della 
« Bolla c del Carmignano e dotare la Città di nuove acque potabili ; non tra- 
V scurando di prendere in esame il progetto già studiato di alcuni serbatoi o 
« vasche sulle colline. 

< Domandare alla medesima Commissione la eumpilazionc di un eumpiiito 
•> progetto di arte che versasse sulla quantità e qualità dcU’aequa; la valli- 
li (azione del costo delle opere e del prezzo della vendita delle acque ; e la 
> compilazione del relativo capitolalo in base del quale si possa bandire un 

II pubblico concorso per rimmcdiala esecuzione dei lavori. 

•I Somministrare in conformità dell’ antecedente deliberazione del 3 sel- 
« tembre I8U1, i mezzi al Signor Abate per la continuazione degli studii sul- 
« i’acquidotto Claudio sotto la immediata direzione e sorveglianza della pre- 
» della Commissione, essendo i medesimi indispcnsabilipcrgiudicarc neilascelu 
« delle acque, se debbansi preferire quelle di Serino ». 

Tali erano o Signori le norme dettale per la risoluzione del complicalo 
problema, cui fece seguito la nomina della Commissione, la quale venne com- 
posta di 12 tra Ingegneri e cultori di scienze naturali. 

Non mi farò a ripetere quanto fu detto nella relazione della cermaia 
Commissione, rimessa il 1 dicembre 1803 all’onorevole Sindaco, ma dirò che 
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Quesiti formulati dalla 
Commissione. 


La Commissione per man- 
canza di mezzi col fatto 
si scioglie. 


Studii deiringegn. Abate 
suiracquidotto Claudio, 
e parere dell' illustre 
Ingegnere Paleocapa. 


presa ragione di quanto crasi fatto e proposto anteriormente alla sua nomina 
sul grave argomento, ne rilrasse la convinzione che la quistionc delle acque 
non era slata abbracciala in tutta la generalità, nè riguardata sotto quel gra- 
vissimo punto di vista in cui doveasi studiare. Di fatti i provvedimenti sug- 
geriti per lo passato erano stati sempre speciali; cioè di crescere e miglio- 
rare in assai limitala misura le acque esistenti , o di trarre profitto dalle 
piovane. 

Soggiungeva pure l'clctla Cummissione , che delle molte domande state 
presentate per provveder Napoli di acque abbondanti, se lodevole era lo zelo 
elle le avea ispirate, era inesplicabile la mancanza che in tulle si osservava 
del tecnicismo tanto necessario in quislione cosi importante, c di tutte quelle 
altre condizioni indispensabili perebò avesser potuto meritare considerazione. 

Poiché dunque non potè la Commissione trarre alcun utile c positivo 
l oncclto dagli elementi preesistenti, cominciò dal formolare a sè stessa i se- 
giienli quesiti. 

« I." Quale è la quantità di acqua di cui ha bisogno la Città di Napoli 
" |ier provvedere convenientemente ad ogni suo bisogno ». 

X 3.° Quale quantità se ne ha ora e quanta altra bisogna provvederne ». 

« Quali sono le aciiuc clic possibilmente ed opportunamente pos- 
u sonsi condurre in Napoli ». 

« i." Quali condizioni debbono tenersi presenti per la scelta delle acque)». 

• 5.“ Qual' è il modo più conveniente per alimentare di acque le parli 
x più elevale della Città; se con derivazioni dirette, con inalzamento per via 
» di macelline, o con serbatoi per raccogliervi le acque piovane ». 

Abbracciata cosilTattamcnte nella sua triplice veduta; cioè tecnica, igie- 
iiie.i ed economica, il non facile problema, cominciaron quei valenti uomini 
a risolver l'un dopo P'altro i proposti quesiti. 

La Commissione a\à[a quindi presa la dritta via elio condurla dovea alla 
desideriila meta; però i suoi passi rimaser inlcrcettali, mi pernietlorii dire, 
da una poco lodevole parsimonia del Municipio, il quale non stimò provve- 
derla de' mezzi di cui abbisognava per portare a compimento gli studii già in- 
trapresi, di tal che quei Signori finirono per non più riunirsi dopo aver con 
rujiporto in istampa dato conto del loro opralo. 

Il Signor Abate frattanto proseguiva con rara perseveranza nei suoi studii; 
epperò oltre mollissime sue memorie poste a sliimpa , nel 180i si fece a 
pubblicare un suo elaborato rapporto che prc.senlava al Sindaco sotto il titolo 
di « Studii tnir Acfjuido/lo Claudio e progello per fornire Hi acqua potabile la 
« Città di Xttpidi ». 

Non mi farò a dir cosa sul eennalo rapporlo, clic si meritò il plauso di 
molli; ma dirò che rimesso per parere all'Illustre Ingegnere Senatore Palco- 
uapa , comunque egli vi avesse fatte dotte osservazioni , esse non sceniaroii 
però la convinzione da esso lui espressa sin dal principio, cioè che il partito 
di rifornir d'acqua la Città di Napoli con la rcslituzione dell'antieo acquidollo 
Claudio, verni più o men presto a trionfare ; solo aggiungeva che era indi- 
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s|ii'ii!iabilc che più estesi sludii dclcrminassero più precisanieiile il sistema 
della rcstaurasionej le opere che essa richiede; e eoo giusta approssimazione 
le spese relative. 

Però i vantaggi economici vagheggiati dal Signor Abate venivan giusta- 
mente ridotti dal Signor Paleocapa. A suo dire la rendita degli acquidotti non 
si realizza clic man mano, a misura cioè ‘che il Comune si determina a fare 
stabilimenti di uso pubblico, e più ancora a misura che i proprietarii delle 
case fanno acquisto dei fili d’acqua che loro convengono. Or ù facile com- 
prendere, e numerosissimi esempli lo comprovano, fra i quali quello dell' ac- 
quidullo di Torino e l’altro dell’ acquidolto Nicolay per Genova, ijiianto len- 
tamente procedono le distribuzioni e la vendita di questi usi d’acqua. Nè d’al- 
tronde i grandi vantaggi economici della forza idraulica che si ripromette il 
Sig. Abate in conseguenza delle cadute che presenta il profilo longitudinale di 
esso acquidoUo, sono tanto sicuri quanto egli dice; giacché è evidente esser ne- 
cessario che nel paese si sviluppino le arti c le nianifallure di ogni genere c 
precedano lo incremento eh’ è necessario, affinchè i grandi capitali sien sicuri 
di venire abbastanza rimunerati. 

Le osservazioni dell’illustre Paleocapa produssero da parte del Signor A- 
bate, correlativi chiarimenti, cui fece seguito una replica del medesimo In- 
gegnere Senatore. 

Dal rimando delle cennate osservazioni e chiarimenti risulta a mio modo 
di vedere, come il progcilo del Signor .\batc sia imo studio serio e forse il 
solo del quale il .Municipio potrebbe avvalersi. 

Il Consiglio comunale franante nello intento di provvedere sollecitamenle 
hi Città dello tanto desiderate acque potabili, con sua deliberazione del i luglio 
IStU, stabilì che fosse fatto invito ai privati per presentar progetti c domande di 
eonccssioiii sine al dì 31 dicembre dell’anno medesimo, con la sola condizione 
che ogni domanda fosse aecompagnala, per esser presa in considcraziuDe, da 
una cauzione provvisoria di Lire 100 mila, come guarantigia di sua serietà. 

Questa deliberazione pubblicala per le stampe, fu ripetuta con altro ma- 
nifesto del 3 novembre dello. 

Or né il i.° nè il 2.” manifesto produssero, come non lo potevano, alcun 
positivo risultato. 

A mio modo di vedere, il Municipio fece assai poco coll’ imporre la sola 
condizione finanziaria della cauzione provvisoria di 100 mila Lire. Spettava 
ad esso formulare quel ]irogramina cui si era accinto, imponendo quelle con- 
diz.ioni della quali egli solo poteva essere giudice competente. Abbandonalo 
per lo contrario il grave argomento all’altrui beneplacito, non si sono avute 
che informi scritture, le quali come sopra dissi, non han potuto meritare l’o- 
nore della discussione. 

Quando la solerte Amministraz.ìone municipale di Parigi o Signori, con 
a e.vpo quel suo animoso Prefetto prese a risolvere l'argomento per essa del 
pari vitale, dell’aumento delle acque [mlabili per quella colanlo aumentala 
popolazione, fu obbligala di porre da canto molti progetti presentati, i quali 


Invito fatto dal Municipio 
per provvedere solleci- 
tamente la Città di ab- 
bondanti acque potabili . 


In qual modo venne sciol- 
to dall' Amministrazio- 
ne Municipale di Parigi 
il problema della con- 
dnttnra di nuove acque 
potabili. 
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per la più parte, come nel nostro caso, poco o nulla soddisfacevano a quei 
bisogni. Quindi è che si fecero a chiedere ad un abilissimo Ingegnere Idro- 
logo il Signor llelgraiid, un progetto che anzi tutto soddisfacesse a condurre ac- 
que di sorgenti nei punti più elevati di Parigi. La missione adunque che ve- 
niva confidata al Signor llclgrand si era quella di sostituire con acque di 
sorgenti, lo acque della Senna, che dovale a via di macchine hanno fra gli 
altri, il radicale difetto della temperatura variabile. 

Il Signor llclgrand dimostrò la possibilità di condurre dagli alti piani 
della Sciampagna a Parigi con un sistema di acquidotli iu fabbrica, c di si- 
foni metallici con una spesa clic non oltrepasserebbe i 25 milioni, un'acqua 
pura, chiara, fresca ed abbondante ad un'altezza di 80 m., in modo da per- 
metterne la distribuzione in tult'i quartieri della Città ed a tutti i piani delle 
case. 

Ed il Consiglio municipale autorizzava il Prefetto a far compilare un pro- 
getto ed uno estimativo particolareggiato per la derivazione dello sorgenti in- 
dicate nel rapporto del Signor Bclgrand, senza tralasciare di prendere in con- 
siderazione tutte quelle altro sorgenti clic converrebbe aggiungere alle prime, 
m caso die queste venissero a mancare. 

E le previsioni di quei valenti uomini non si limitaron solo a questo, 
ma prescrissero che di conserva con gli accennati studii procodesser quelli 
per la distribuziunn delle acque nella Cillà, non chò quelli relativi ai corsi 
sotterranei tanto per lo scolo delle acque piovane che per quello delle ma- 
terie luride. Gli studii autorizzati dalla precedente deliberazione, fiiron pre- 
sentati al Consiglio Municipale dopo l'elasso di quattro anni, e valga questo 
esempio, di risposta alle ingiuste impazienze di taluni, i quali credono, con poco 
giustificabile leggerezza, che il progetto delle acque sia tale da potersi risol- 
vere iu pochi giorni. 

E poichò a confortare il mio assunto mi son giovato dell’esempio di Pa- 
rigi, dirò che il prugetlo di dettaglio del Signor Beigrand, il quale costava 
non solo di progetti definitivi, per la deriraiione, disìriiutione, e canalian- 
jìone completa, sibbene pure dell'altro non meno interessante, delle soiterra- 
tiee eondulture, che con moderno linguaggio vien dello drenaggio, o fugnature, 
prima di esser soUoposto all’esame di quel Consiglio municipale, vcimc sot- 
toposto al Consiglio generale di Ponti c Strade, il quale lo convalidava con 
l’alta sua autorità, c solo ne aumentò la cifra arbitrata, portandola da 3."> a 
:t0 milioni. 

E come se ciò non bastasse, la Commissione delle acque con a capo l'il- 
lustre Dumas presentava un suo dottissimo rapporto in appoggio delle eme.sse 
prccedenli opinioni. 

Infine fu aperta una inchiesta amministrativa, acciò ognuno aves.se potuto 
presentare un qualunque altro progetto susccUibile di venir sostituito a quello 
in esame. Dopo tutto ciò, venne ufficialmente dichiaralo che il progetto .sot- 
toposto alla inchiesta, meritava la preferenza come della più alla c dcllu più 
incontestabile utilità. 
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Così c non altrimenti devono procedere questi lavori alla cui felice riu- 
scita si collegano i più alti interessi economici, industriali ed igienici. Se 
Parigi ha atteso parecchi anni per dar luogo a tutte quelle indispeiisahili o- 
perazioiii dì sopra accennale, distribuisco perù già da più mesi l'acqua delle 
sorgenti della Dhuis condottavi per un acquidotto interamente coverto. I ri- 
sultati preveduti dagli uomini d'.arlc si sono puntualmente veriflcali o qnel- 
r Amministrazione lungi dal dolersi dei sacrifizii che si è imposti , si affretta 
di far studiare il progetto di derivazione delle acque di un altro gruppo di 
sorgenti. 

Quanto mi sun fatto a .dire per ciò che non ha guari praticatasi per au- 
mentare il volume delle acque della Cittù di Parigi portandole nel tempo stesso 
ad una elevazione maggiore di quelle che si avevano, sveglia sicuramente nella 
mento delle SS. LL. come nella mia, il dubbio, comunque fugace, se nelle 
simili circosi.anzo in cui noi volgiamo , sia da preferirsi di derivar le acque 
di fonti per inezzn di acquidotli , oppure se debbasì adottare l'altro sistema 
vagheggialo da molli, eioò di elevarle a via di macchine. 

Si o Signori il dubbio ò di breve durala, quando noi vediamo oggi giorno 
preferirsi il primo sistema al secondo tutte le volle che lo si può, da quelle 
medesime nazioni cui non fan difetto le macchine, i macchinisti, c più d'ogni 
altro il combustibile. 

Le condizioni indispensabili per un buon servizio di distribuzione di ac- 
qua potabile sono lo seguenti I." che l'acqua sia salubre, 2.” eho sia lim- 
pida 3.° che abbia una freschezza costante. 

Queste condizioni che ipiasi sempre si verificano nelle acque di fuiili, 
fan si, che le quante volle per la loro elevazione si posson condurre in forza 
della loro gravità, offrono lo migliori condizioni possibili; e se una prima spesa 
può sembrare alqu-anlo grave, ripartila che fosse in un numero più o menu 
grande di anni procurerà non soli) l'alTrancamento dì ogni altra , sibbene pure 
un crescente aumento di rendila, in conseguenza delle annuali |>arlicolari 
concessioni. 

L' animoso Prefetto della Senna, giustamente diceva che gli acquidotti 
hanno il privilegio dDll'oterna durata, c nessuno meglio di noi lo sà, noi che 
vediamo la moderna Roma più che ugni altra città del mondo, ricca di acque 
potabili condottale da' suoi secolari acquidotli. 

La quislione dunque di poter noi avere acque elevate a via di macchine, 
cioè a dire per mezzo di una costosissima combustione, a mio modo di ve- 
dere è già pregiudicata. Quindi è che qualunque progetto della specie dovrebbe 
porsi in seconda linea e venire in discussione sol quando fosse dimostrato, 
che il sistema della gravità fosse assolulainenle impossibile u per dclìcieiiza 
altimelrica dell'origine o per cattiva qualità dell'acqua o infine per eeeedcnia 
dì spesa. 

La quislione delle acque, per l’ incondizionato invito fallosi dal Municipio, 
non è adunque avanzata o Signori di un sol passu di quel che era. Epperò con- 
vinta dì cìòrattualc .Amministrazione senza farsi illusione, comprese assai bene 
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Preferenxa da darsi al si' 
sterna della gravità. 


Oisposisioni emesse dai- 
1' attuale Amministra- 
zicne Municipale per av- 
viare alla scarsezza det- 
te acque. 
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Rapporto degl' Ingegneri 
incaricati del servizio 
delie acque. 


Causa immediata della me- 
diocre qualità dell'ac- 
qua delCarraign ano:sua 
eventuale dispersione. 


clic la risùiuiionc ilei dirricilc |iriil>lcmii di provvederci di nuove acque po- 
Inbili, non poteva andar a paro de' enniuni degldcrii. Non si slctlc perciò dal 
rivolgere le sue cure alle acquo di sua proprietà. Cominciò dunque dall’ au- 
mentare più del doppio l'eroga/.ione del Canale Carniignano sottraendola da 
quella a.^segnata ai molini , i quali sono stali compensati della |.alìta dimi- 
iiiizione secondo le norme del vigente contratto. E così le nostro pubbliche 
bmlaiie so non si son mostrale mullu rigogliose, non le abbiati! viste disseccale 
lume sarebbero stale por In diulurna sioeila che cotanto ci travaglia. 

Chiamali gli Arcliitelli delle acque fiiron loro richieste le seguenti notizie 
ovidcnlemenlc indispensabili ad aversi, prima di procedersi a qualsiasi ilcler- 
minaziune. Desse furon le seguenti. 

I.° La quantità clic dà attualmente il canale di Carmignano c quello 
della Dollii, c la quantità che potrebbe aversi togliendo l'uso dei molini. e le 
romessioni elio tuttora godono alcuni privati lungo i canali inedesìmi. 

ì.° Un esatto computo di spesa necessaria per ricostruire il canale di 
Ciirmignano ad un livello superiore deiralliialc onde provvedere di acqua le 
parli più ciilminanli della Città. 

D." Quale sarebbe il erssantc introito del Municipio nei caso ohe si 
delerminasse di abolire i molini clic trovatisi in attività ed animali dalle ac- 
quo su indicate. 

'i.* Finalmente le indennilà clic si dovrebbero pagare por abolire le 
conrossioni delle acque medosiiiio o ricliiamarlc ad uso del Municipio. 

E non è da erodere clic tulli o parto dei connati quesiti fosscr nuovi. 
Essi orano stali già trattati dal distinto Ingegnere Signor Cangiano incaricalo 
del servizio municipale dello acque, in varie sue memorie pubblicate per le 
stampo, con le quali si fece ad esaminare le acque potabili della Rolla e del 
Carmignano, tanto dal lato d'idrologia fìsico — geologica, quanto dal lato eco- 
nomico. E nel mese di luglio ultimo scorso, in ubbidienza ad ordini superiori 
pubblicava altra relaziono conlcnonte la descrizione delle acque potabili della 
Città di Napoli, con la indicazione della qualità c quantità delle stesse, e della 
loro destinazione, ed accennava pure al modo di migliorarle. 

Con silfatte nozioni generali c particolari , i connati Arcliilctli con loro 
cìrconslanzialo rapporto, si soii l'alli ad o.sporro i risultamcnti delle loro ope- 
raziooi. 

E cominciando dall'acqua del Carmignano nc descrivono l’origine ed il 
oonducinicnlo. 

Passano a descriverne la qualità, la quale se non ò buonissima, sarebbe 
assai migliore di quella ch'è, se nell'alveo scovcrto tra Maddaloni e Licignano 
non s’ immettessero le lave prodotte dalle piovane che scendono dagli avval- 
lamenti dei vicini monti Ed è tale il deposito che vi fanno lungo il letto del- 
l’alveo prolraendosi sino a Napoli, da ridurne grandemente la sezione, di tal 
cliè è forza sversare una parte di quell'acqua tanto desiderala, per mezzo di 
svialo!, nei Regi Lagni. N6 si creda o Signori, che questa dispersione d'ac- 
qua sia di poco momento; dal connato rapporto si ritrae eh’ essendosi misu- 
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ralo il '25 novembri' ultimo il volume d'acqua che giungeva in Napoli e nello 
stesso tempo quello che passava sopra corrente del porlellonc di Scarico al 
Ironie detto del Gaudiello, risultava che mentre la prima era di -Ì2253 m. cubi 
in 2-i ore, la seconda era invece di 52153 m. c.; cioè che dal dello portel- 
lone in 2i ore si scaricavano ne’ Regi Lagni circa lOOOO m. cubi d'-aequa , 
a causa dell' interi iinento sia dell' alveo che de' consecutivi canali di fabbrica: 
non ostante che un anno prima crasi eseguito il solito triennale espurgo. Kisulla 
pure a convalidare lo esposto che in quel giorno ne’ccnnali canali, erpvi rag- 
guagliatamente un metro di altezza di fango. Da ciò dunque evidente e la di- 
minuita quanlilè d' acqua c la sua peggiorala qualità Dirò ancora che un 
nostro distinto economista , nelle sue considerazioni intorno alle pubbliche 
opere della Sicilia citeriore, dicea che uno dei più importanti vantaggi da po- 
tersi ricavare dalle acque Carmignano-Carolino, era quello di versare nel ca- 
nale di navigazione, che s’intendeva costruire da Napoli al Gaudiello, tutte 
quelle che per mancanza di capacilù degli acquidolli , si perdevano allora , 
come adesso, ne’ Regi Lagni. 

Passano i connati Signori Arehilelti, a parlare della quanlilà d'acqua che Acque del Carmignano che 
® 1 IH I ,, r giornalmente giungono 

perviene in Napoli per mezzo dclracqiiidullo Carmignano. in Napoli. 

Sebbene questa notizia statistica sarebbe stata mai sempre la più intcres- 
■sanle, è stala però in ogni epoca la meno sicura. Nè poteva essere altrimenti, 
giacché oltre le lanle cause naturali clic variano il regime delle acque cor- 
renti , se ne aggiungevano di molte assolutamente eventuali e talune altre 
dipendenti esclnsivaniente dalla mano dell' uomo. 

Comunque queste condizioni sian tuttora esistenti, ciò non pertanto sarà 
possibile ritenere le qui appresso indicate quantità corno quelle, che senza 
tema di grandissimi orrori, danno la misura dell'acqua del Carmignano che 
in ogni giorno giunge in Napoli, indipendentemente da quella, che come pu- 
eaiizi fu notalo, si versa cvcolualiiiente ne’ Regi Lagni o per soverchia piena, 

» per diminuita teziotu di pauaggin. 

Ecco adunque quali sono i risultanienli che i connati Signori Ingegneri 
ei hanno offerti . 

1. * L’intiero volume di acqua pervenuto in Napoli in novembre 1865, 
giusta i calcoli eseguiti, 6 stato di m. c. -Ì2253 per ciascun giorno. 

2. ° Che un tal volume nell’està del medesimo anno crasi ridotio a 
m. c. 30516. 

3. * Che nei 30 anni dal 1834 al 1864, il volume medio delle acque 

islesse fu per ciascun giorno di m. c. 38470. • 

4. " Che nel periodo di csiraordinaria scarsezza, nell'està del 1851 e 
1852, il volume di acqua giunto in Napoli fu per ciascun giorno di metri 
cubi 25762. 

5. * InOne nell'està del 1862, durante il quale si espcrimenlò la mas- 
sima penuria da oltre 30 anni a questa parte, il volume delle ncque del Car- 
mignano scese a m. c. 16053. 

L'acqua del Carmignano adunque del volume forse massimo di circa metri 
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CoDcessioni perenni del 
canale Carmignano. 


Spesa presnntiTa per un 
nnoTo tronco coverto. 


Possibile aumento delle 
acque del Carmignano. 


Nuova distribniione delle 
acque del Carmignano. 


cubi 42253, come risulta dalla misura del novembre uliinio , può ridursi a 
soli m. c. 16953, come fu nell' està del 1862. 

Questa enorme difTcrenza però è da ritenersi non solo come cunsegucuza 
di condizioni eccezionali atmosferiche, sibbenc pure come la conseguenza di 
altre cause estrinseche, tra le quali, come dissi è d’ accagionarsene la inano 
dell’uomo, invitata dalla ordinaria secchezza estiva delle campagne, di mettere 
a profitto il prossimo alveo scoverto. 

In seguito si fanno a parlare dello concessioni perenni di acque del ca- 
nale Carmignano Epperò volendo rispettare quelle che servono agli usi della 
vita delle popolazioni di S. Agata dei Goti e di Maddaloni, l’altra poi detta 
del Bronzo di Limatola dal quale si versano giornalmente 3445 ni. c. di acqua, 
potrebbesi bene espropriare a vantaggio della Città Napoli, anziché dei malini 
cui è destinala. 

Passano poi a parlare della spesa preventiva occorrente per la costruzione 
di un nuovo acquidolto, il quale invece dell' alveo in terra e consecutivi ca- 
nali in fabbrica, conducesse direttamente le acque di Carmignano ad un livello 
superiore dell’ attuale. 

Epperò propongono quei Signori che il novello acquidotto si dipartisse 
da Maddaloni, e quindi proseguendo il suo sviluppo attraverso dei terreni rile- 
vali dei Comuni di Pescarola, Caivano, Cardilo, Afragola, Casoria e S. Pietro 
a Patierno, potesse giungere in Napoli presso a poco all’altezza dei nostri Ponti 
Bossi. La spesa totale a doversi erogare sarebbe secondo il cennato rapporto 
di Lire 2,420,000. 

Passano poi a dire che le connate acque potrebbero ricevere un facile e 
positivo aumento a mezzo di pozzi artesiani; c questo mezzo proposta fin dal 
1860 dall’ Architetto Sig. Cav. Cangiano, venne approvalo dal Consiglio Mu- 
nicipale con sua deliberazione del 25 settembre 1861. E l’Amministrazione, 
non volendo stare alla sola opinione de’ suoi agenti Municipali, chiese al chiaro 
Ingegnere Signor Mauget un rapporto su i pozzi artesiani costruiti nella val- 
lata del Sebeto, fra le colline di Poggio-reale e il Vesuvio. 

Non mi farò ad entrare nell’esame del particolareggiato rapporto presentalo 
dal Sig. Mauget, ma non posso faro ammeno di dire come il chiaro Ingegnere 
vive sicuro che si possono tentare ricerche all’ uopo e con la più grande si- 
curezza di felice successo, tanto per lo aumento del volume delle acque della 
Bolla che del Carmignano. Egli quindi è completamente dell’ avviso del no- 
stro ingegnere Sig. Cangiano che si possa aumentare, se lo si vuole di una 
quantità considerevole od in un tempo assai limitato, il volume, deH'eccel- 
lenli acque, a suo dire, di questi due corsi di proprietà del Municipio, prati- 
cando de’ foramenti (foraget) verso le loro sorgenti c lungo il loro cammino, 
nei siti già da lungo tempo indicali come i più proprii. 

E facendo ritorno al ripetuto rapporto dirò brevemente quanto sulla di- 
stribuzione generale delle acque Carmi^nanosì fanno a dire quei Signori. Secondo 
essi adunque il nuovo acquidolto giungerebbe presso S.* Maria del Pianto , 
ad oltre i 40 m. al di sopra del livello del mare, cioè allo stesso livello dei 
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l*onlirossi parie ìnlegraotc dell' acquidotto Claudio. Una melò del volume 
d'acqua con una caduta di li m. potrebbe addirsi per motore di uno stabi- 
limento di molini per cercali o anche per qualunque altra industria, e con 
esso il nostro Municipio verrebbe ad indennizzarsi con assai vantaggio della 
perdita degli attuali mulini; ollrecclid le spese d'impianto del nuovo stabili- 
mento, sarebber pagale dalla vendita dei quattro grandi Tabbricati conosciuti 
sotto il nomo di Case dei molini. 

Piacesse a Dio ed in qualunque modo si faccia diritto all' antichissimo 
desiderio di vedersi lolle di mezzo alla nostra città le cennale case di mulini. 
Se tollerabili quando giacevano negli estremi contini della Città, non lo sono 
più ora c molto meno lo saranno per la grande edificazione del quartiere Orien- 
tale. Nel bilanciarsi che si farà dunque il prù ed il eonlro delle cennate pro- 
poste è necessario che non si perda di vista la utilità di portar via una pro- 
babile causa di pubblico malessere. 

Le acque di scarico de' nuovi molini si svilupperebbero nell'attuale ca- 
nale detto delle fontane e con un tale aumento , la zona della nostra Città 
eh' è servita dall' acqua del Carmignaiio, sarebbe tanto più estesa ed aumentata. 

L’altra metà rimasta ad un livello superiore sarebbe immessa in un nuovo 
acquidotto a mezza costa dei colli che cingono questa Città, e servirebbe ad 
approvigionar parte dei fabbricali di più allo livello che attualmente ne mancano. 

Per le colline si parla dell'antico progetto dei serbatoi, oppure stabilirsi 
un mezzo meccanico onde elevar quel volume di acqua che potrebbe esser 
richiesto e che verrebbe distribuito in una terza zona di fabbricati più elevati. 

Esaurito 1' argomento del canale Carmignano , si fanno quei Signori a 
parlar delle acque della Bolla. Epperò passando per sopra a quanto da essi 
si dice della origine e della qualità di quelle acque; dei cunicoli che inet- 
lon capo nell’ acquidotto; delle concessioni perenni ed assegni; mi fermerà 
per poco all' articolo interessante quantità di dette acque. Or la misura esi- 
guità nel novembre ultimo di tutta l'acqua raccolta nel canale della Bolla, 
allo Sviatolo di Poggiorcale, delle la cifra di m. c. 10081. 

Questa quantità d'acqua per sà stessa assai limitata, patisce sensibile di- 
minuzione per le concessioni dette del molino dì Jannazzo e l’altro del Di- 
vino Amore. Eseguite che furono le debite calcolazioni, risultava che l' acqua 
della Bolla destinata all'uso civico, non era più di ra. c. 5108 per ciascun 
giorno durante r ultimo novembre. 

Passano quei Signori a parlare del modo di aumentar quelle acque. E come 
a loro dire le cause della loro progressiva minorazione, che dura da multi anni, 
non è proporzionala allo accidentali variazioni cui generalmente possono andar 
soggette le scaturigini sotterranee; cosi è d'attribuirsi invece a cause affatto 
particolari e locali, le quali han potuto alterare il loro naturale scaturimento 
distracndolc in modo diverso. 

In conseguenza dello osservazioni fatte durante molli anni, son venuti 
adunque quei Signori, nel convincimento che per aumentare le acque delia 
Bolla non sì potesse adottare il sistema ordinario delle parziali escavazioiti. 

i 


Acqua potabile per le col- 
line. 


Acquidotto della Bolla, e 
sua emozione giorna- 
liera. ^ 


Possibile aumento delle 
acque della Bolla. 
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Effettiva quantità d'acqua 
che giornalmente giun- 
ge in Napoli. 


Sorgenti d'acqua che con- 
corrono allo scarsa ap- 
provigionamento gior- 
naliero, d'acqna pota- 
bile. 


Proposte pratiche suU'ar- 
gomento in quistione. 


I) mezzo che essi si propongono è quello di espropriare per causa di pubblica 
utililà le principali concessioni che servono ad animar parecchi molini, e raltro 
del perforamcnlo di pozzi artesiani ne' siti giudicati più opportuni. 

Dal sin qui detto chiaro risulta o Signori che una popolazione di oltre 
il mezzo milione di abitanti non ha avuto insino a poco che 9398 m. c. di 
acqua potabile al giorno tanto per gli usi pubblici clic privati, cioc a dire 
.4200 dal canale Carmignano c 5198 dalla Dolla. 

E la presente Amministrazione Municipale, cui faceva gran peso la scarsa 
quantità di acqua destinala a questa nostra popolosa Città, fu sollecita nel- 
l'ottobre dello scorso anno di aumentare l'erogazione delle acque del Carmi- 
gnano a speso dei molini: di tal chù da quell'epoca ranzidcllo acquidotto for- 
nisce oltre i 10 mila m. c. al giorno. Sicché possiam ritenere che la quantità 
media di acqua potabile che ora a modo quasi eccezionale giunge in questa 
Città, sia di lóiiiila m. e. che per una popolazione di 500000 anime ricade 
alla ragione di 30 litri per ciascun individuo, quantità invero sconfortante se 
non fosso per i molli pozzi sorgivi della parte bassa della Città, i quali co- 
munque di acque salmastre pur tullavolla sono utilissimi. 

Fa d'uopo ancora tener conto delle cinque sorgenti di acqua pura, cioè 
quella chiamata di S. Pietro Martire, clic si mostra in una gran vasca sotto 
il chiostro di quel monastero, c per mezzo di un condotto anima due pubbli- 
che fontane in quel rione. L'altra denominala .\quilia, che sorge sotto il Mo- 
nastero di S.‘ Maria la Nuova, e condottata perviene alla Strada .Molo piccolo 
in dove anima quella pubblica fontana. Altra acqua sorge in una vasca sca- 
vata sotto di un casamento a Piazza francese,. e per mezzo di un condotto per- 
viene in un pozzetto di basalto posto a rilievo sulla banchina del moto inrr- 
cantile c serve alfapprovigionamento dei bastimenti che slamiu nel Porle. 
Kvvi l'attru acqua della di S.‘ Lucia; inliiic l’acqua deiioininaia del Leone, 
ritenuta la migliore. 

Tali sono o Signori le deboli nostre risorse in quanto ad acque potabili; 
eppcrù sorge assoluto bisogno di raccoglier le piovane in cisterne , le quali 
sole sopperiscono assai scarsamente ai bisogni delle nostre colline 

Intanto crederei di aver inutilmente abusalo del vostro tempo se dopo ciò 
che fin qui si è dello non mi facessi a proporre alcun che di pratico, afiine di 
aecorrcrc alla intollerabile deficienza di acque potabili, la quale ci vien ricordala 
anche dippiù dalla insistente attuale siccità. 

A mio modo di vedere adunque, duvrebbesi cominciare dal nominare una 
jiuco numerosa commissione d'ingegneri o meglio un solo cui dovrebbesi dare il 
drillo di associarsi quelle braccia subalterne di cui avrebbe mcsiieri. Scevri 
costoro di qualunque idea preconcetta dovrebber cominciare dallo studiare i 
nostri due acquidolli Carmignano c Bolla, a qual' uopo si dovrebbe disporre 
che ne venisser levale le piante con i profili longitudinali e trasversali ; cil 
è veramente inconcepibile che l' Amministrazione comunale nel volgere di lanli 
anni, non vi abbia, posto inenle. 
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Simile levala dovrebbesi fare della zona di terreno su cui inlendcrebbesi 
collocare il nuovo tronco di acquidotlo tra Maddaluni c Napoli. 

Si dovrebbe studiare un beninteso sistema di fognature nelle scaturigini 
dei Carmignaiio c della Bolla, come pure un sistema generale di pozzi forati, 
a qual uopo potremmo avvalerci della efficace opera del Signor Maiigct. 

Perchè poi il regime di quelle acque sia scientificamente regolalo, biso- 
gnerebbe provvedere quegli acquidotti di scale idrometriche, le quali ove de- 
bitamente venissero collocale, fornirebbero il mezzo di conoscere con ogni mag- 
gior esattezza le giornaliere erogazioni. 

Queste ed altre simili cose, come ben si vede, sarebbero puramente l'at- 
tuazione di antichi progetti, ì quali cosi fattamente riceverebbero il loro espli- 
camento. 

E qui cade in acconcio che io dica, come tra coloro che hanno studialo 
le no.strc acque è d’annoverarsi l'Ingegnere municipale Signor Laureiizanu, il 
quale mi assicurava di avere in pronto analogo progetto. 

.X suo dire si dovrebbero contemporaneamente aumentare a mezzo del drf- 
naggio non solo lo seaturìggini del Carmignano, sibbene pure quelle del Ca- 
rolino; e questo dippiù di acqua non la farebbe correre insino a Caserta per 
unirla poi allo acquidotto Carmignano sotto corrente di Maddaloni, sibbene 
se ne gioverebbe col prenderla a’ Ponti della Valle, e così con un sifone di 
non più di 25 chilometri, farlo giungere sullo nostre colline. 

Lascio al Signor Laurenzano il merito di svolgere que.ste sue idee , le 
quali importerebbero forse di censire i raolini di S. Benedetto appartenenti 
alla Casa Reale; a me basta solo di averle accennate e varranno a persuadere 
come i due acquidotti Carolino c Carmignano , i quali s’ incrociano a' Ponti 
della Valle passando rune al di sopra dciraltro per circa 50 m., e dopo un 
lungo giro vanno a riunirsi in una bassura perdendo senza ragione pulenti 
cadute, dovessero accuratamente studiarsi; acciù con l’ausilio dei tanti mezzi 
che la scienza suggerisce, polesser valere non solamente a fornirci un mag- 
gior volume di acqua, sibbene a fare in modo die una porzione di essa po- 
tesse alimentare le sovrastanti colline. 

Con gli esposti mezzi io credo o Signori , potrem noi sopperire agli 
attuali nostri pressanti bisogni; c basterebbe evitare la dispersione delle acque 
dei inolini dentro c fuori Napoli per avere triplicalo il volume delle acque 
potabili. E se a ciò si vorrò aggiungere quanto altro mai si potrà avere sia 
colla fognatura, sia con i pozzi artesiani, per lo meno saremo usciti da quella 
miseria che attualmente colanlo ci grava. Se poi sarà possibile invertirsi una 
qualche porzione dcll’acquidoUo Carolino, facendo la presa d'acqua sopra 
corrente ai Ponti della Vallo, si avrà così di come provvedere le colline di 
acque condoliate. 

Signori, queste ideo che non son nuove daran certamente luogo a mol- 
tissime osservazioni, specialmente da parte di quelli che avversano ad ogni 
costo le nostre conservo. Si dirà pure clic noi continueremo a bere acqua 
assai mediocre c via via. 
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La risposta a qucslc c ad altro simili obbiezioni è assai seniplico, cio^ 
che è da preferirsi mai sempre il buono facilmente attuabile, airottimu dif- 
ficile 0 lontano a potersi verificare. Quando avrem noi la parte bassa della 
Città con acqua zampillante; quando avremo la parte media fornita di acque 
raccolte nelle conserve, non più scarsamente ma in abbondanza in modo da 
potcrvisi assai meglio depurare ; quando avremo le nostre colline provviste 
di acqua condottata; quando avremo fontane abbastanze rigogliose con getti 
ad alta pressione; quando lutto questo meccanismo, tolto allo arbitrio degli 
attuali pozzai c fontanieri, sarti aRidato ad una Corporazione disciplinata; avrem 
noi ottenuto o Signori, quanto mai non si poteva così facilmente sperare, ed 
il lutto poi con una spesa sicuramente tollerabile. 

Corollario di quanto mi son fatto a dire, si 6 la considerazione che con 
questo sistema misto, la canalizzazione non esigerà un generale rinnovamento. 
I nostri corsi, delti formali, continuerebbero a funzionare, c cosi pure le at- 
tuali tubolature di argilla soggetto alla stessa pressione, potrebber tuttavia 
durare, rimanendo a tempi più riposati il cambiarle tutte o parte con tubu- 
laturc di ferro. Resterebbe a provveder solo alla canalizzazione dello nuove 
zone che verrebber fornite di acqua, ed a quelle dello colline. 

Questi lavori o Signori non possono sgomentare nà pel tempo, nè per 
la spesa. L'opera di più lunga lena sarebbe l'acquidotto in muratura da 
.Maddaloni a Napoli ; ma se il Carmignano ed il Ciminelli poleron or sono 
due secoli eseguir tutto il lavoro dello acquidotlo in soli due anni, non sarà 
certo grande sforzo per noi, se ciò cho 6 da farsi si ultimasse in soli 1$ mesi. 
Sarebbe questa la prima condizione a doversi imporre a chiunque si facesse a 
togliere a suo carico l’esecuzione del progetto, sia a cottimo, sia per conces- 
sione, sia altrimenti. 

La nostra opera però o Signori non sarebbe completa se, dopo aver tro- 
vato modo di aumentare le nostre acque potabili non ci facessimo a studiare 
1 mezzi di cacciarle via dopo essercene servili. Da ciò il bisogno di un benin- 
teso economico sistema di fognature, senza del quale non sarà possibile ren- 
der salubre questa nostra Città, la quale ha pure il grande bisogno di veder 
trasformato il suo irrazionale c disforme sistema di corsi luridi. L'una cosa 
non può star senza dell’altra o Signori; un buon sistema di drenaggio ri- 
chiede acqua sutlicionto pel nettamento della canalizzazione e de' corsi luridi; 
ed una buona fornitura d'acque richiede un compiuto sistema di drenaggio, 
afiìne di portar via la soverchia acqua non che le acquo luride delle case. 
Nè la passala amministrazione comunale dissentiva da ciò; che anzi ne' prin- 
cipii dello scorso anno prese ad occuparsi di tale ai^omento per lo quale venner 
esibite memorie c disegni dilucidativi degl’ingegneri Inglesi signori Gotto p 
Bresley, conosciutissimi per aver eseguilo di tali lavori , anche nel lontano 
Brasile. 

Signori, se il tempo necessario alla esecuzione del su espresso progetto 
è come dissi assai breve; assai più breve è quello di cui si ha bisogno per 
giudicare della possibilità di sua attuazione, la quale come mi son fatto a 
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diro dipende da molto condizioni da doversi studiare, e da molti interessi a 
doversi trattare. Eppen'i ove mai qualche cosa delle nostre previsioni venisse 
a mancare; ed allora, a mio modo di vedere, o bisognerà rimaner le cose 
tali quali sono, c rivolgere altrove i nostri studi!, le nostre vedute; oppure 
limitare il progetto a solo quanto sia necessario a bilanciar l’iitilo alla spesa. 

11 miglioramento delle nostre acque per qualità e quantità esser deve una 
cosa positiva c non mai di picciol momento, in modo da assorbir parte delle 
nostre risorse c metterci quindi in maggiori difficoltà o peggio nella impos- 
sibilità di poter fare altro di meglio. 

Se dunque si verificasse il caso di doverci altrove rivolgere ed in allora 
o Signori, a mio modo di vedere, le acque del Scrino cosi slrenuainente 
sostenute dal Signor Abate sarebbero bene a portata di soddisfare i nostri 
bisogni. 

Con cià non intendo farmi cieco sostenitore del ripristinamento dcll'acqui- 
dotlo Claudio, il quale alia fin fino con la spesa di parecebi milioni ci por- 
terebbe il grosso delle acque in un sito assai depeesso cioè a’ Pontirossi. 

Se la giacitura dell’ultimo tronco del detto acquidolto era evidentemente 
razionale, giacelic si trattava di fornir d’acqua la vecchia Napoli poco ele- 
vata sul mare , c la famosa Piscina-mirabile per i bisogni della Flotta ro- 
mana, non lo sarebbe forse ora che Napoli si spiega in gran parlo sulle falde 
delle circostanti colline. 

Nè ci si opponga di contrndizionc quando per le acque del Carmignano 
ei contenterem di vederle giungere presso a poco allo stesso livello dei ponti 
rossi. La differenza dei due progetti è tanto evidente che non vai la pena di 
scagionarsene. 

. E che non tulli vagheggiano il ripristinamento dell' acquidolto Claudio, 
basterà dire che nel 1803 il fu sìg. Giacomo Closo si oITriva condurre le .icqiic 
del Scrino con tubi sifoni di ferro. Posteriormente gli anzidetti ingegneri in- 
glesi signori Collo e lieesley bau fallo tenere al Municipio un progetto col quale 
intendono derivare le mcde.sime acque con una galleria di circa I! eliilomelri 
a cominciare prossimamente da quelle surgelili. L’anzidetta galleria iinnietli- 
rebbe le acque in un gran serbatoio d.il quale per mezzo di tubo di ferro fuso 
si verserebbero in due vasche, Cuna ad un livello di circa D2 metri, e l’altra 
a 15i, airiDC di servire alle varie zone nello quali suppongono diviso il ter- 
reno su cui è collocata questa nostra acclive città. 

Se dunque mancata qualche cosa dello nostre previsioni per poter posi- 
tivamente migliorare la condizione delle nostre acque municipali, è gioco- 
forza rivolgersi altrove e forse a preferenza alle acque del Scrino . non per 
questo 0 Signori dovremmo addormentarci nel caso che le anzidette previsioni 
tulle favorevolmente si verificassero. 

li volume delle acque potabili di cui ora godiamo, non è che di soli lòOOO Bisognodi maggiori acque 
metri cubi c quand’anche riusciremo a triplicarla, non avremo alla fin fine potabili, 
lutto al più che una cinquantina di migliaia di metri cubi di acqua, tanto ' 

pel servizio pubblico, che pel privalo, quantità se soddisfacente riportandoci 
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Esempio che sul proposito 
ofSre Parigi. 


AcT-ie lei Seriao o del flu- 
ne Saiiìto. 


nir attuale nostra posizione, non è certo baslevolc alla progrediente civiltà , 
alla eresccnlc popolazione cd alle aumentate pitxolc industrie cui ogni filo 
di ac(]ua motrice sarebbe di inestiniabii vantaggio. Raggiunger quindi la cifra 
di UH), 000 m. c. di acqua potabile al giorno, come appunto avvisava la di- 
sciolta Commessione, è per noi una nccessitti che non dobbiamo giammai perder 
di mira. 

Signori, da un rapporto fatto al Consiglio Municipale di Parigi, in nome 
della Commissione speciale delle acque, il t2!l dell'ultimo dicembre, risulta 
elle in allora quella Città uvea 209000 m. c. di acqua. 

L'Amministrazione municipale perù die da lungo tempo ne prevedeva 
r insuffìrienza , la quale è stata dal fatto constatata , avea già preparalo i 
mezzi di euiiie rimediarvi, giacché i lavori in corso di esecuzione aumente- 
ranno di qui a poco il volume di quelle acque potabili di altri 135UUU m. c., 
di tal dié Ira non guari quella città avrà tra acque di fiumi cd acque di sor- 
genti 34ÌOOO m. e. 

Ciò non per tanto gringegneri incaricati del servizio delle acque, han 
dichiarato quel volume d'acqua tuttavia ìnsullicicnte, c han dimostrato come 
sia necessario di prontamente raggiungere la cifra di .Ì2UOOO m. c. per adem- 
piere ai bisogni presentì e futuri. E la coiniuissioce speciale delle acque lia 
stimato che ì calcoli degli Ingegneri non hanno niente di esagerato , sopra 
lutto se quella popolazione cuiitinuerà ad aumeiilare nei prossimi 20 anni 
nella stessa proporzione degli ultinii decorsi. 

Il Consiglio comunale iutanlo non solo accorda il chiesto anniento di 70000 
m. c. d'acqua per raggiungere ì 420000 sopra indicati, ma delibera d’ intra- 
prendere senza ritardo la derivazione delle acque do la Vanne, le cui sor- 
genti danno circa 100000 m. c. al giorno. Uuimlì è che di qui a poco quella 
vasta metropoli avrà rcnurmc quautilà di circa 45UUO0 in. c. d'acqua al 
giorno. 

Tale c non altrimenti esser dovrebbe la nostra condotta; quindi è die 
qiiand'andic si riuscisse a poter ritrarre dalle nostre acque municipali tutto 
quel maggiore aumeiitu dì cui fossero suscittive, non per questo dovremo 
starei dal dover raggiuugcre i 400000 ni. c. dei quali abbisogniamo. E le 
acque di Scrino non solo vi si prestano, ma diverrebbero fonte inesauribile 
da soddisfare i più straordinariì e remoli bisogni, se invece dì limitare la de- 
rivazione alle sole acque di fonti, la presa d'acqua si facesse nella sinistra 
sponda del (iume Sabato, giusta il parere dell'illustre Raleocapa. Nè, a dire 
di quel dotto uomo, sarebbevi da leiucre che quelle acque venisser guaste da 
materie vegetali cd animali o da usi esercitali dentro un tronco d’alveo clic 
corre a traverso di una città od a monte di essa. Trattcrebbesi di estrar l’acqua 
da un tronco del Sabato vicinissimo alle sue scaturigini, tronco d'alveo che si 
può riguardare come una grande raccolta di acque sorgenti, tutte pure, e clic 
avrebbero anzi il vantaggio di dover percorrere un più o mcn lungo tratto del 
fiume a cielo aperto ed al vivo contatto dell’aria che le farebbe alquanto ossi- 
gen.Tlc, e le renderebbe spoglie del soverchio carbonato calcareo. 
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Non saprei dar termine o Signori a questa mia relasiune, senza far cenno 
della oH'crIa de'Signori Kreeft e Maniby. Dirò adunque che quando il muni- 
cipio emise il suo invilo per la somministrazione di nuove acque potabili, con 
la sola condizione di una cauzione provvisoria di 100 mila lire come garanzia 
di sua serietà, i ccnnali Signori versarono la prcscrifla cauzione il 31 dicem- 
bre 180.1 in appoggio del progetto presentalo nello aprile dello stesso anno. 
A corredo vi aggiunsero lo stalo estimativo del progetto di canalizzazione, quello 
stesso cioè cb'cra stato redatto dal Signor Craven. Vi aggiunscr pure due ta- 
vole di disegni, in una delle quali a grande scala si vede il collocamento della 
vasca di distribuzione e quindi lo sviluppo dell'acquidotto principale che co- 
steggiando la collina di Capodirnontc per la Conocchia, Vico Nocelle, c Corso 
Vittorio Emmanuelc, giunge a Mergellina. Nell’altra tavola si vedo delincato 
il correlativo profilo longitudinale , il quale dà una idea chiarissima delle 
opere d'arti, lunnell c sifoni che si dovrebbero eseguire. 

Questo progetto però poggia sul principio dell’elevazione deU’acqua a via 
di macchine. E come per me ritengo che questo principio dovesse ammettersi 
sol quando quello più naturale della gravit.1 non potesse attuarsi , sia per 
mancanza di altimelria, sin pur cattiva qualità delle acque, sia per eccedente 
spesa; cosi è da vedersi, se prima di procedersi alla disamina del progetto, non 
fosse mestieri presentare la quislione pregiudiziale, respingendolo in principio 
o almeno rilegarlo a tempo avvenire, quando cioè l'impossibilità di altrimenti 
provvedersi fosse dimostrala. 

Espletalo del mio meglio il grave argomento, credo di aver dimostrato 
abbastanza o Signori con l’ ineluttabile autorità delle cifre la miserrima nostra 
eondizione in fatto di acque potabili. Credo pure di aver dimostralo la con- 
venienza di studiar le nostre acque municipali, alTin di prontamente giudicare 
se convenga migliorarle ed aumentarle positivamente, o se pure non dovessi- 
mo accontentarci di solo quei miglioramcnii che potessero ottenersi con lieve 
spesa. Ilo fatto vedere come tanto nell'un caso che nell’altro sia indispensa- 
bile che con le acque del Scrino o allre, si dovesse raggiungere i 100 m.* m. 
e. d'acque in un tempo più o meno prossimo. Ilo detto pure che il progetto 
delie acque non può disconipagnarsi da quello del drenaggio, e che l'uno è con- 
seguenza dell'auro. la (ine ho detto qualche cosa sul sistema di fornirci d’ac- 
qua per mezzo di macchine, che io credo doversi ritenere come ultima risorsa. 

Spetta quindi alle SS. LL. dopo aver ponderate l’esposte cose emettere 
quelle deliberazioni che valessero a soddisfare il maggior bisogno dei nostri am- 
ministrati. 


.V” 


Offerta Ereett-Hamby 


Conclusione 
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